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Shobha Arturi 
Medico, psicoterapeuta, didatta IGF e Azioni e 
Contaminazioni, esperta di costellazioni familiari, in 
pratiche di consapevolezza corporea e di meditazione  
Laureata in Medicina e Chirurgia, specializzata in 
Agopuntura e Psicoterapia della Gestalt. Formata in 
Costellazioni Familiari, danza e pratiche meditative. 

Docente presso l’Istituto Gestalt di Firenze, l’Istituto Gestalt Romagna e la 
Scuola di Counselling a Mediazione Artistica Azioni e ContaminAzioni di 
Firenze. 
Venerdì 29 
14.30-17.00 
 
Tavola Rotonda 
con 
Lilith Moscon 
Patrizia Menichelli 
Barbara Addario 
Elena Modolo 
Mod. Shobha Arturi 

Educazione – Scuola |  
Moderatrice della Tavola Rotonda 

 
Sabato 30 
09.00-11.00 
 
Workshop 

Sanità – Fine vita | La poesia dell’addio 
Danza, meditazione e poesia per avvicinarci e 
evocare con delicatezza il mistero della vita nel suo 
continuo fluire fra morte e rinascita. La vita danza. 

 
 

 

INTERNATIONAL GESTALT TRAINING 
IV Edizione 2024 

 
Gestalt Community interventions 
and art-based research projects 

 
Venerdì 29, Sabato 30 novembre 

Domenica 1 dicembre 2024 
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Domenica 1 
11.30-13.30 
 
Tavola Rotonda 
con 
Anna Rita Ravenna 
Shobha Arturi 
Micaela Bozzetti 
Pierluca Santoro 
Mod. Silvio Oliva 

Sanità- Formazione sanitaria | Prendersi cura 
Se per “sanità” intendiamo un occuparsi dell’intero, 
fare formazione in questo campo implica una visione 
olistica dell’umano, che sia nelle vesti di chi cura o di 
chi è curato. 
Chi cura è chiamato a mettersi in relazione a un altro. 
E mettersi in relazione all’altro invita a quel “conosci 
te stesso” che è un richiamo alla comprensione 
affettiva del proprio mondo interno, e alla possibilità 
di nutrirlo ed ampliarlo secondo i propri bisogni e 
valori. 
Formazione sanitaria è fare cultura e coltivare 
giardini in cui bello, buono e vero possano fiorire e 
accompagnarci al contatto con la nostra e altrui 
fragilità. 

 


